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Contratti di Program ma Reg ionali

Settore d i intervento

- attivi tà mani fat turiere d i cui alfa sezione "C" della " Classificazione delle Att iv ità
econom iche ATECO 2007"

- serv izi, Classificazione delle Att iv ità economiche ATECO 2007" "61", " 62", " 72" e "82",
limitatam ente alla classe 82.20 "Att iv ità dei cali center ;

. t rasfo rmazion e e la commercia lizzazione di prodot t i agricoli

Set to ri esclusi :
- pesca e acquacoltura ;
- cost ruz ione navale;
- indust r ia carboniera;
· siderurgia;
- fi bre sint et iche;
- attiv ità connesse con la produ zione pr imaria (a gricoltura e all evamento) .
· Altre classi escluse :

10 .1 Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne
10.2 l avorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi
10.3 l avorazione e conservazione di frutta e ort agg i
10.4 Produzione di oli e grassi vegetali e animali
10.51 I ndustria ra tt te ro - casearia, trattamento igienico, conservazione del latte
10 .6 lavorazione delle granaglie, produzione di amidi e di prodotti amidacei
10.90 Produzione di prodott i per l 'alimentazione degli animali
10.8 1 Produzione di zucchero
10.83 lavorazione del tè e del caffè
10.89 Produzione di alt ri prodotti alim entari nca
11. 0 1 Dist illazione, ret t ifica e mi scelatura degli alcolici
11.02 Produzione di vini da uve
11. 03 Produzione di sidro ed alt ri vini a base di frutta
11.04 Produzione di alt re bevande fermentate non disti lla te
11.06 Produzione di malto
12.0 I ndustria del tabacco
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Obiet tivo

• favorire lo sv ilu ppo di ulte r iori attività e progetti,
• ra fforzare la competit iv ità e l 'a ttrat t iv i tà de i terri tori ;
• .pro muovere l'occupazione.

Ti[ ologia di investimento am m issibile a contributo

• inv est im ent i in " at t iv i materia li"
l. la realizza zione d i nuove u nità produttive :



2. l'ampliamento di unità produttive esistenti;
3. la diversificazione della produzione di un'unità produttiva in nuovi prodotti

aggiuntivi;
4. Il cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di un'unità

produttiva esistente.

• investimenti in ricerca
I. ricerca industriale
2. sviluppo sperimentale

• Le domande di accesso si riferiscono a progetti industriali di importo complessivo delle
spese e dei costi ammissibili compreso tra lO e 50 milioni di euro.

• Per progetti superiori a 50 milioni di euro (grandi progetti) l'importo degli aiuti non può
essere superiore al 75% del massimale concedibile ad una grande impresa per
investimenti di 100 milioni di euro.

• Progetti industriali proposti da grandi imprese che prevedono realizzazioni di
investimenti da parte di PMI, Il 50% dell'importo complessivo del progetto è di
competenza della grande impresa. Le PMI devono:

• Aver approvato almeno due bilanci alla data di presentazione dell'istanza di accesso
• Presentare costi ammissibili non Inferiori a 700 mila euro.

Spese ammissibili

a) acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell'investimento
in attivi materiali;

b) opere murarle e assimilate;
c) infrastrutture specifiche aziendali;
d) macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli

necessari all'attività di rappresentanza;
e) acquisto di programmi lnformatlci commisurati alle esigenze produttive e gestionali

dell'impresa; per le grandi imprese, tali spese sono ammissibili solo fino al 50%
dell'Investimento complessivo ammissibile;

f) acquisto di brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate
concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte In cui sono
utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva Interessata dal programma; per le
grandi imprese, tali spese sono ammissibili solo fino al 50% dell'investimento
complessivo ammissibile.

g) per le sole PMI, le spese relative a studi preliminari di fattibilità e a consulenze
connessi al programma di investimenti. Tali spese sono ammissibili solo fino al 3%
dell'importo complessivo ammissibile per ciascun programma di investimento.

Non sono ammesse le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione
finanziarla o attraverso i cosiddetti contratti "chiavi In mano".
Non sono ammesse, altresl, le spese relative all'acquisto di mezzi mobili targati.

Entità contributo

Le agevolazioni per "attivi materiali" sono concesse sotto la forma di contributi in conto
impianti.

Le agevolazioni relative alle spese di cui alle lettere a), b) e c) sono concesse nei seguenti
limiti:

• 15% per le grandi imprese;
• 20% per le medie imprese;
• 25% per le piccole imprese.



Le agevolazion i relative all e spese di cui alle lette re d), e) , f) sono concesse nei
seguent i limi ti :

• 30 % per le grandi imprese;
• 40 % per le medi e im prese ;
• 50% per le piccole imprese,

Le agevolazioni per gli I nvest iment i In ricerca presentati da PMI, non pot rann o superare,
I ndipendentemente dall'ammontare dell 'i nvestimento am missibile, i seguent i importi :

• Euro 1 milion e per att iv ità d i ricerca industr iale;
• Euro 7 00 mila per at t iv ità di sv iluppo sperimentale,

Beneficiari

• imprese di grandi dimensioni
• mtcro, piccole e medie imprese, in regime di contabilit à ordinaria, con una grande impresa

proponente, che ne assume la responsabilità ai soli fin i della coerenza tecnica ed industriale

Domanda d i accesso

AVVISO A SPORTELLO

Le domande di accesso potranno essere presentate a partire dal t 9 gennaio 2009

Per informazioni

Regione Puglia
Area Politiche per lo Svi luppo, il Lavoro e l' Innovaz ione
Serv izio Artigiana to , PMI e Internazionalizzazione
Corso Son ni no, 177, 70121 Bari
e-ma il cdp@ reg ione.puglia .it

Indirizzi utili

www.regione .puglia .i t www.sistema .puglia .it


